
 

 

 

 
 

COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE 
DI MACERATA 
Prima Sezione 

Sentenza n. 1 del 12 gennaio 2022 
 
Svolgimento del processo 
 
In data 28/12/2020 l'Agenzia delle Entrate - Direzione Provinciale di Macerata Ufficio 
Controlli notificava alla (...) (di seguito (...) l'atto di recupero del credito n.(...) con cui, 
per l'anno di imposta 2012, recuperava l'importo compensato con il credito di imposta 
per ricerca e sviluppo previsto dall'art. 1 D.L. n. 70 del 2011 pari ad Euro. 113.293,71 ed 
irrogava la sanzione prevista dall'art. 13 c. 5 D.Lgs. n. 471 del 1997 nella misura 
massima per Euro(...) 
L' atto di recupero trovava il proprio fondamento nell' analisi della documentazione 
contabile ed extracontabile reperita dai funzionari dell'Ufficio in sede di accesso breve 
effettuato in data 29/09/2020 e della documentazione prodotta in data 14/10/2020, da 
cui, ad avviso dell'Uffcio, emergeva l'inesistenza del credito utilizzato in 
compensazione, sulla base delle seguenti circostanze comunicate alla Società in data 
27/10/2020 con documento prot. n. (...) (denominato "Comunicazione degli esiti del 
controllo" allegato all'atto di recupero): 
- in data 20/09/2011 l'Amministratore della (...) inviava una mail alla Direttrice della 
(...) con cui segnalava le novità introdotte dal D.L. n. 70 del 2011 evidenziando che si 
poteva fare qualcosa, nell'ipotesi che si fossero inventati un progetto di ricerca; 
- come Ente di ricerca selezionato il(...) seguito(...)el cui consiglio di presidenza sedeva 
il(...) 
- in data 07/10/2011, il (...) invia una mail alla (...) ed al Dott.(...) (consulente della (...) 
con cui veniva quantificato il vantaggio, in termini di risparmio fiscale e finanziario, 
dell(...) sulla base di un contratto di ricerca pari ad Euro(...) 
- in data 16/11/2012 la (...) ed il (...) stipulavano un contratto per la durata di 10 mesi a 
partire dal novembre 2011 con un corrispettivo pari ad Euro(...) 
- oggetto del contratto era l'applicazione del cc.dd. ovvero, come espressamente 
indicato nell'allegato "A" al contratto di ricerca, "la creazione di uno strumento di 
interazione con l'utente in modo da adattarsi alla sua personalità ed avvicinarsi sempre 
più ai suoi reali interessi " tendente a costruire "un profilo definito dell'utente... in modo 
da porgli all'attenzione solamente tematiche di interesse Pertanto, "l'obbiettivo del 
progetto è proprio di avvicinare il web alle necessità dell 'utente e renderlo 
maggiormente fruibile anche in termini di confort di utilizzo dettato dalle interfacce che 
variano in base alle esperienze e livello di informatizzazione del fruitore del servizio"; il 
progetto (pag. 11 dell'allegato "A") avrebbe dovuto essere articolato in (...) ovvero 
attività alle quali erano associati dei deliverables, ovvero il prodotto rilasciato al 
termine dell'attività (ad es. documentazione, software funzionante, prototipi...). I 
deliverables, a loro volta, dovevano essere raggruppati in base al (...) di appartenenza in 
modo da essere presentati secondo una struttura uniforme; 
- in data 18/11/2011 (...) stipulava con la (...)" (di seguito per brevità solo (...) un 
contratto per il distacco di personale pari a n. 9 unità che avrebbero continuato a 



 

 

 

prestare la loro opera in una unità locale posta all'interno della sede della (...) stessa in 
forza di un contratto di comodato stipulato tra(...) 
- al fine di chiarire i rapporti intercorsi con le ditte (...) ed (...) Ufficio chiedeva 
chiarimenti alla (...) nel corso del contraddittorio a distanza del 16/10/2020: la (...) 
comunicava di essersi attivata per cercare quanto richiesto ma non produceva alcuna 
documentazione; - basandosi su quanto già in proprio possesso, pertanto, l'Ufficio 
giungeva alla determinazione che la (...) e la (...) benché società formalmente distinte, in 
realtà fossero un unico organismo: tale conclusione trovava fondamento nel fatto che gli 
interlocutori che fungevano da riferimento sia per (...) che per la (...) erano i medesimi 
(...) e (...) e nella documentazione extracontabile (alle pagg. 7-24-25 della comunicazione 
degli esiti del controllo sono riportate le stampe dei file in cui i costi per il personale 
distaccato, in teoria esclusivamente in capo alla (...) vengono conteggiati come riferibili 
al(...) 
- venivano reperite mail in cui al (...) doveva rimanere come corrispettivo il 35% di 
quanto fatturato alla(...) 
- per raggiungere la quota che, in base agli accordi, doveva essere retrocessa da(...) (...) 
oltre al già richiamato distacco di personale, tali società provvedevano: 1) il(...) ad 
acquistare materiale informatico (hardware e software) il cui acquisto era trattato 
direttamente dalla (...) che ne risultava, inoltre, l'effettiva utilizzatrice; 2) la (...) ad 
assumere un collaboratore della(...)ale(...) 
- la quantificazione del prezzo del personale distaccato a (...) - che da contratto non era 
predeterminato ma variabile - non veniva fatta sulla base di criteri oggettivi ma solo per 
far quadrare il flusso finanziario di rientro: a tal fine venivano concessi addirittura dei 
premi ai dipendenti; 
- in data 02/07/2021 veniva firmata una integrazione del contratto di ricerca per 
ulteriori Euro. 120.000,00; le mail reperite, però, permettevano di evidenziare come fino 
al 09/11/2012 non era stato firmato alcunché. Non solo: la Direttrice (...) si rendeva 
disponibile a modificare documenti già sottoscritti da molto tempo al fine di giustificare 
contrattualmente l'incremento delle spese; - in varie mail i dipendenti della (...) 
chiedevano informazioni su dove recuperare materiale per la compilazione della 
relazione conclusiva del progetto di ricerca: segno che l'attività non veniva posta in 
essere dal(...)ma dai dipendenti della (...) - la relazione finale realizzata evidenziava 
come diverse attività del progetto non fossero mai state poste in essere mancando i 
relativi deliverables: infatti, con riferimento ai(...) 3.1- 3.2 - 3.4 - 4.1 - 4.3 - 4.4 ed a tutto 
(...) relazione veniva lasciata in bianco; non risultavano compilate proprio quelle attività 
per le quali era stato ritenuto opportuno effettuare l'integrazione del contratto. Alla luce 
di quanto esposto l'Ufficio riteneva si fosse in presenza di un disegno realizzato 
mediante l'utilizzo di fatture per operazioni inesistenti emesse dal (...) l'emissione di 
fatture per operazioni inesistenti emesse nei confronti della (...)n quanto nessuna 
attività di ricerca era stata posta in essere dal(...) così come nessun reale distacco di 
personale era mai stato operato nei confronti della (...) I documenti fiscali, infatti, 
servivano esclusivamente per regolare i flussi finanziari in modo tale che tutti 
ottenessero un guadagno da quantificare come segue: - al (...) rimaneva il 35% di quanto 
fatturato in capo alla (...)senza aver dovuto svolgere alcuna attività; - alla (...) rimaneva 
il credito di imposta di cui all'art. 1 D.L. n. 70 del 2011 oltre al ritorno del 65% di quanto 
pagato al (...) sotto forma di remunerazione del personale distaccato presso la 
(...)materiale elettronico comprato dal(...) ma utilizzato dalla (...) l'assunzione del 



 

 

 

collaboratore della (...) da parte della (...) L'Ufficio evidenziava, inoltre, che comunque il 
credito doveva ritenersi inesistente anche per violazione dei presupposti di cui all' art. 
1 D.L. n. 70 del 2011: tale norma, infatti, vietava la ricerca svolta direttamente 
dall'impresa tramite il proprio personale o quello appositamente assunto (cc.dd. ricerca 
"interna"). Nella fattispecie in esame, invece, se mai qualche attività di ricerca era 
effettivamente stata effettuata, questa era stata svolta dal personale della TASK 
fittiziamente distaccato presso la (...)la cui interposizione risultava strumentale, 
pertanto, ad aggirare il predetto limite. 
La contribuente ha proposto ricorso premettendo, tra l'altro, che; 
- La compagine societaria di (...) al 100% pubblica; difatti, dalla visura allegata è 
possibile riscontrare come tra i soci figurino: - Provincia di Macerata, per il 56%; - 
Università di Camerino, per il 30,5%; - Camera di Commercio di Macerata, per il 5,62%; 
- Provincia di Fermo, per il 5,62%; - Regione Marche, per lo 0,57%: 
- (...) nato nel 1997 presso l'Università di Torino, collabora ed ha collaborato negli anni 
con le principali istituzioni scientifiche e di servizio italiane connesse con la Fisica della 
Terra - Fluida e con l'Ambiente e il Territorio, si relaziona con i maggiori istituti di 
ricerca mondiali, con Enti Territoriali e con Associazioni Nazionali di Enti locali, ha 
sempre esplicato importanti attività nazionali e internazionali (EU e non) con capacità 
gestionali e di leadership pubblicamente riconosciute. 
- Sin dalla fine del 2009 (...)niziò a rivedere la pianificazione strategica della società, il 
che si tradusse in una ricerca di azioni volte ad ampliare l'ambito tecnico scientifico su 
cui basare i servizi offerti ai soci ed al tempo stesso il know-how aziendale; la crescita 
tecnologica della società difficilmente sarebbe potuta avvenire internamente, sia per le 
ridotte dimensioni aziendali (l'organico aziendale era composto da un numero 
sufficiente di soggetti a svolgere mansioni operative, ma non di un numero congruo che 
potesse parallelamente, svolgere attività di R&S e di messa in atto delle ricerche) sia per 
i costi ingenti; in sostanza, la Task necessitava di una struttura che gli permettesse di 
sviluppare il suo know-how mediante l'attività di ricerca e sviluppo; attività che, però, 
necessitava comunque di ingente liquidità per essere finanziata; nell'ipotesi in cui 
l'attività non avesse prodotto un bene/servizio concretamente vendibile sul mercato, gli 
effetti economicofinanziari negativi sarebbero stati sobbarcati dall'impresa stessa, 
inadeguata a sostenerne il peso; nel 2011, in virtù della disposizione di cui al D.L. n. 70 
del 2011, tali problematiche venivano ovviate proprio dalla possibilità per le imprese 
finanziatrici delle attività di ricerca e sviluppo di usufruire di un credito d'imposta del 
90% rispetto alla media degli investimenti effettuati nel triennio precedente, cosicche 
(...) è attivata per la ricerca do un ente che potesse concretamente gettare le basi del web 
semantico - ossia "la trasformazione del World Wide Web in un ambiente dove i 
documenti pubblicati (pagine HTML, file, immagini, e così via) sono associati ad 
informazioni e dati (metadati) che ne specificano il contesto semantico in un formato 
adatto all'interrogazione e l'interpretazione (es. tramite motori di ricerca) e, più in 
generale, all'elaborazione automatica"- individuendo il (...) e raggiungendo l'accordo di 
cui al contratto per porogetto di ricerca in atti; avviata l'attività, il (...) inviava relazioni 
periodiche per aggiornare lo stato di avanzamento dei lavori e rendere edotta la (...)egli 
step eseguiti; nel periodo intercorrente dalla stipula del contratto, sino al 31.12.2012, 
sono state redatte 11 relazioni intermedie - descrittive delle attività svolte, prodotte 
come all. n. 5 e scadenzate come segue: 1) 1 SAL a tutto il 02.12.2011; 2) 2 SAL a tutto il 
12.12.2011; 3) 3 SAL a tutto il 25.01.2012; 4) 4 SAL a tutto il 21.02.2012; 5) 5 SAL a tutto il 



 

 

 

20.03.2012; 6) 6 SAL a tutto il 23.04.2012; 7) 7 SAL a tutto il 15.05.2012; 8) 8 SAL a tutto il 
13.06.2012; 9) 9 SAL a tutto il 27.07.2012; 10) 10 SAL a tutto il 27.08.2012; 11) 11 SAL a 
tutto il 12.12.2012 - che fanno emergere il reciproco adempimento delle obbligazioni 
assunte. 
- L'obiettivo dell'attività svolta è stato raggiunto dal (...) giacché quest'ultimo ha fornito 
ben 3 Work Packaging riassuntivi ed i relativi algoritmi alla(...) 
- L'attività di ricerca e sviluppo non è configurabile come "obbligazione di risultato" 
bensì. come "obbligazione di mezzi", pertanto il (...) avrebbe potuto addirittura non 
fornire. 
nessun risultato (leggasi algoritmi) alla (...)isultando comunque adempiente al contratto 
e all'addendum. Mentre, nella fattispecie, il risultato è stato fornito, e certificato 
mediante apposite relazioni periodiche per stato di avanzamento dei lavori. 
Il ricorso della contribuente è fondato sui seguenti motivi: 
1) Violazione dell'art. 43 D.P.R. n. 633 del 1972. Decadenza del potere accertativo. 
Sostiene la contribuente che, trattandosi di crediti spettanti, e non inesistenti, il termine 
di decadenza è di quattro anni e non otto, come ritenuto dall'Ufficio sull'erroneo 
presupposto di una attività fraudolenta e criminosa posta in essere. Invece, i crediti 
utilizzati in compensazione dalla(...) sono spettanti, poiché l'attività di ricerca e 
sviluppo è stata effettivamente posta in essere secondo le modalità previste dal D.L. n. 
74 del 2011. 
2) Violazione dell'art. 14 Cost., degli artt. 33 e 70 D.P.R. n. 600 del 1973 e degli artt. 
52 e 75 D.P.R. n. 633 del 1972 per abusivo accesso al domicilio informatico ed irrituale 
acquisizione delle mail comportante la nullità derivata dell'atto. 
Si afferma che le ragioni dedotte, nel contraddittorio, dall'Ufficio, per contrastare la 
eccepita illegittimità dell'accesso ai pc utilizzati dalla direttrice G.G. e dalla dipendente 
T.M. (dai quali sono stati prelevati i documenti fondanti la pretesa), sono infondate. 
Intanto, la G. non poteva dare alcun assenso all'accesso al contenuto del pc di altra 
dipendente, assente per malattia. Inoltre, è irrilevante che i due pc fossero accesi e 
sbloccati. 
Infatti, l'accesso abusivo si ha tutte le volte che sia palesata la volontà di escludere 
l'ingresso con l'adozione di password, come nel caso di specie. Anche l'adozione di una 
protezione costituita da una semplice parola chiave (password), facilmente accessibile o 
ricostruibile, rappresenta un'esplicitazione del divieto di accesso al sistema e legittima 
la tutela in sede penale. Dal processo verbale non emerge in alcun modo come i 
funzionari abbiano esplicitamente chiesto il consenso per poter accedere ai computer, 
limitandosi ad accedervi poiché questi ultimi risultavano "accesi e sbloccati". Ciò 
comporta un abusivo accesso al domicilio informatico, in quanto non è stato né fornito 
il consenso da parte delle sig.re T. e G., né fornita l'autorizzazione del Procuratore della 
Repubblica, con violazione degli art. 33 del D.P.R. n. 600 del 1973 ed al rinviato art. 
52 del D.P.R. n. 633 del 1972 dell'IVA. 
3) Violazione dell'art. 157 D.L. n. 34 del 1920. 
Sussiste vizio di notifica, essendo stato l'atto di recupero notificato entro il 31 dicembre 
2020, in violazione dell'art. 157, D.L. n. 34 del 2020 (c.d. Decreto Rilancio). Nello 
specifico, in considerazione delle difficoltà connesse all'emergenza epidemiologica di 
Covid-19 il legislatore ha ritenuto opportuno evitare la concentrazione di notifiche degli 
atti impositivi subito dopo il termine del periodo di crisi, consentendo che tali notifiche 
potessero avvenire in un più ampio lasso di tempo. A tal fine, l'art. 157 del Decreto 



 

 

 

Rilancio ha previsto la sospensione della notifica dei principali atti impositivi fino al 31 
dicembre 2020, rinviandola, appunto, a partire dal 1 gennaio 2021. 
4)Violazione dell'art. 17 D.Lgs. n. 241 del 1997, dell'art. 13 c. 5 D.Lgs. n. 472 del 1997 e 
degli artt. 2697 e 2729 cod. civ. per spettanza dei crediti di imposta utilizzati in 
compensazione. 
Si afferma che l'atto impugnato, in particolare quanto alla natura indebita del credito, è 
motivato sulla scorta esclusiva di un prelevamento illegittimo di mail dal sistema 
informatico. 
La mancata risposta della contribuente a richieste di informazioni effettuate dall'Ufficio 
è dipesa dal crollo del palazzo Maruzzi nel quale era custodita la documentazione che 
doveva essere prdotta. I documenti depositati con il ricorso, in particolare (...) e 
deriverable, dichiarazioni sostitutive dei soggetti che hanno partecipato alla ricerca (...) 
dichiarazioni sostitutive del dipendenti (...) relazione tecnica del Prof.(...) dimostrano 
l'esistenza effettiva dell'attività di ricerca costituente il presupposto oggettivo del 
credito d'imposta. 
5) Illegittima applicazione dell'art. 13 c. 5 D.Lgs. n. 471 del 1997 anziché del c. 4 del 
medesimo articolo. 
6) Rideterminazione delle sanzioni irrogate in applicazione dell'art. 7 c. 4 D.Lgs. n. 472 
del 1997. 
 
Motivi della decisione 
 
Ad avviso della Commissione, il ricorso è fondato, non potendosi ritenere provata la 
circostanza affermata dall'Ufficio, e posta alla base dell'accertamento, ossia che nessuna 
attività di ricerca è stata posta in essere dal (...) Si può dunque decidere la controversia 
su tale presupposto, in applicazonedel principio delle "ragione più liquida" (applicabile 
anche al processo tributario, ex multis Cass. 27580/18). 
Che il (...) abbia posto in essere l'attività prevista nel contratto è, infatti, dimostrato la 
tutta la documentazione allegata dalla ricorrente, comprese le dichiarazioni sostitutive 
di notorietà - ammissibili e con valore indiziario nel procedimento tributario, posto che 
"Nel processo tributario la dichiarazione del terzo, sostitutiva di atto notorio, non è 
assimilabile alla prova testimoniale - preclusa dall'art. 7, comma 4, del D.Lgs. n. 546 del 
1992, come interpretato dalle sentenze della Corte Cost. nn. 18 del 2000 e 395 del 2007 - 
ma costituisce un indizio ammissibile ed utilizzabile tanto dall'Amministrazione quanto 
dal contribuente nel rispetto del principio della parità delle armi di cui all'art. 47 della 
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea, espressione del principio di 
uguaglianza ai fini dell'art. 3 Cost. (ex multis Cass Sez. 5 -, Ordinanza n. 31588 del 
04/11/2021) - e la consulenza di parte prodotte. 
Partendo dall'esame delle dichiarazioni sostitutive dei professionisti del (...) hanno 
effettuato l'attività di ricerca e sviluppo, si ha: 
- la dichiarzione dei Prof.(...) designato per il supporto ed il coordinamento di tutta 
l'attività e dell'applicazione dei risultati ottenuti (come dichiarato anche dall'Ing (...) 
secondo cui "entrando più nel dettaglio degli aspetti tecnici su cui ho fornito supporto 
diretto (in particolare nell 'ambito del WP4 del progetto, finalizzato alla modellazione e 
testing delle interfacce), mi sono dedicato alla definizione dei possibili scenari d'uso 
rivolti alla verifica dell'applicabilità delle tecnologie semantiche a portali complessi 
(quali ad esempio quelli relativi ai servizi resi al cittadino, di notevole interesse da parte 



 

 

 

della società Task essendo fornitrice diretta dei servizi per conto delle amministrazioni 
pubbliche del territorio su cui opera). "L'obiettivo primario delle attività previste dal 
progetto WEB 3.0, fu proprio la definizione di specifici algoritmi e metodologie che 
applicate a prodotti ed applicazioni web disponibili ne permettessero un miglioramento 
diretto non solo in termini di fruibilità, quanto in termini di contenuti e valore 
aggiunto"; 
- le dichiarazioni dell'Ing. (...)Per ciascuna fase di sviluppo fu necessario rappresentare 
tramite apposito report di progetto i risultati cercando di sintetizzare al meglio i 
risultati così da renderli disponibili per gli utenti TASK interessati dal progetto di 
ricerca interno (settore operativo aziendale identificato). L'attività di reporting fu 
abbinata alla fase di raccolta dei codici di programmazione sviluppati da altri tecnici ed 
alla fase di definizione delle interfacce operative di sistema (messe poi a disposizione 
nella fase finale del progetto al personale interno aziendale di Task). " 
- le dichiarazioni Ingegneri (...) che descrivono gli step operativi, le tempistiche, 
confermando lo svolgimento dell'attività previsto nel contratto. 
Vi sono, inoltre, le dichiarazioni del dipendenti di (...) in particolare della sig.ra (...) ("a 
partire dall 'attività di ricerca sul web 3.0 il primo compito dell 'area di sviluppo e 
programmazione (...)a cui la sottoscritta appartiene, è stato quello di verificare e 
valutare l'applicabilità delle tecnologie semantiche ai siti e portali web da noi realizzati 
e gestiti per gli enti soci e rivolti all'erogazione di informazioni e servizi al cittadino ed 
alle imprese..Al secondo è stato quello di migrare il portale e i singoli siti degli enti (...) 
dalla tecnologia del social networking (web2.0)alla tecnologia del web semantico (web 
3.0) con l'obiettivo di cambiare il modo con il quale l'utente si sarebbe interfacciato ai 
servizi web...") e del sig.(...) ("....nei server virtuali sono stati implementati i motori di 
riconoscimento vocale, i software di speech recognition, i kit di sviluppo e le librerie per 
convertire il testo nel suo corrispondente formato audio. Quanto sopra è stato 
sperimentato in ambiente di test per simulare casi pratici di funzionamento e 
compatibilità con il nostro (...) I test sono stati fatti nel Portale Provinciale al fine di 
rendere efficace e veloce la funzionalità di ricerca dei contenuti e garantire la sua 
conformità alle specifiche del progetto dì ricerca." 
Le richiamate dichiarazioni sostitutive dimostrano quanto affermato dalla contribuente, 
ossia leffettività delle attività svolte da (...) di produzione degli algoritmi, e le attività di 
sviluppo da parte del personale dipendente della (...) volte a migliorare il portale della 
Provincia di Macerata, mediante specifici test e attività connesse. 
La relazione tecnica del Prof.(...) (dopo aver affermato "Il web semantico, cosa oggi 
quasi scontata, allora tendeva a diventare uno strumento di interazione con l'utente in 
modo da adattarsi alla sua personalità ed avvicinarsi sempre più ai suoi reali interessi. 
Infatti, se è oggi scontato che il sistema apprenda in base alle scelte pregresse 
registrando le "masse" passate dell'utente, 10 anni or sono era tecnologia agli albori. In 
questo modo si costruisce il profilo definito dell 'utente (gusti, esperienze pregresse eco 
ecc) in modo da porre alla sua attenzione solamente tematiche di interesse. "), sostiene 
che l'attività svolta dal (...) desunta dalla documentazione in atti, possedeva tutti i 
requisiti previsti per essere definita come R&S secondo quanto previsto dal D.L. n. 70 
del 2011, giacché l'attività era: - CREATIVA; - INCERTA; - SISTEMATICA; - 
TRASFERIBILE E/O RIPRODUCIBILE. Il consulente di parte afferma, inoltre che i costi 
sostenuti per il progetto erano congrui, sulla base della tariffa abitualmente impiegata 
dal Politecnico di Torino per i contratti conto terzi, considerato che l'Università "applica 



 

 

 

tale tariffa avendo gli stipendi del personale che impiega nelle attività conto terzi di 
fatto pagati dallo Stato e quindi deve coprire solo le spese generali e di struttura 
direttamente afferente alle attività conto terzi che svolge.(...)non risulta invece abbia 
Fondo di F.O.E. e pertanto deve coprire con le attività conto terzi che svolge, oltre alle 
spese generali, anche il costo diretto del personale impiegato sugli specifici progetti. -
Appare quindi verosimile e soprattutto conservativo per analogia impiegare il costo 
orario maggiore del tariffario Politecnico che valorizza un'ora lavorata a 120 Euro 
comprensiva di costi di struttura e spese generali". 
Gli indicati elementi, e la documentazione acquisita (...) deliverables), comprovano, ad 
avvis della Commissione, che l'attività di ricerca e sviluppo è effettivamente esistente, 
con conseguente accoglimento del promi motivo di ricorso, assorbiti gli altri. 
Le spese di giudizio, possono compensarsi, considerata la notevole complessità della 
vicenda, e considerato che il quadro indiziario iniziale, mancante dei documenti 
prodotti con il ricorso, poteva giustificare la tesi dell'Ufficio. 
La Commissione 
 

P.Q.M. 
 

Accoglie il ricorso. Spese compensate. 
 


